
IN ITALIA 

Parma, delitto Mazza 
Colpo di scena in Assise 
Per motivi tecnici 
rinviato il processo 

2bi Drodzik, fratello di Katerina Miroslava al suo arrivo in tribunale 

• i PARMA. Colpo di scena in 
Corte d'assise, a Parma, dove 
avrebbe dovuto aprirsi ieri il 
processo bis per l'uccisione 
dell'ex industriale playboy 
Carlo Mazza. Nel primo pro­
cesso alla sbarra c'erano l'a­
mante dell'ex industriale, la 
ballerina Kalharina Miroslawa 
ed il marito Witold Drodzik. 
Vennero assolti per insufficien­
za di prove ed attendono l'ap­
pello. Per celebrare questo se­
condo giudizio, occorre, inlat­
ti, che prima si svolga il proces­
so-bis che vede ella sbarra il 
(rateilo di Kalharina, Zbignicz 
Drodzik ed un amico greco, 
Dimosthenis Dimopoulos, en­
trambi accusati di omicidio 

premeditalo in concorso fra lo­
ro e con Katharina e Witold. 
Ma, in apertura di udienza, 
Giorgio Pighi, difensore di Zbi-
gmew ha sollevato eccezione 
di illegittimità per un errore 
nella composizione della Cor­
te. Secondo il legale modene­
se non essendo stati espletati 
gli adempimenti necessari 
presso il Consiglio supcriore 
della magistratura, qualsiasi 
sentenza emessa da questa 
Corte d'assise sarebbe stata 
nulla. Il presidente Luciano 
Bonalini - che e anche presi­
dente del tribunale - ha cosi 
deciso il rinvio a nuovo ruolo 
del processo. Gli adempimenti 
richiesti, infatti, non erano stali 
espletati correttamente. 

Severo giudizio morale 
ma solo 4 anni di pena 
per gli accusati di omicidio 
di persona consenziente 

Per la morte di Siant'Angelo 
anche la parte civile 
pretende un risarcimento 
puramente simbolico 

Per Tassinari e Malfatti 
chiesta una mite condanna 
Per Guido Tassinari e Antonia Malfatti, i due ade­
renti al Club dell'eutanasia accusati dell'omicidio 
di persona consenziente per la morte di Umberto 
Sant'Angelo, il pm ha chiesto una condanna mite 
- quattro anni e sei mesi, meno del minimo previ­
sto dal codice - formulando però un durissimo 
giudizio morale. Anche la parte civile ha chiesto 
un risarcimento puramente di principio: una lira. 

PAOLA BOCCARDO 

• • MILANO. Nessun dubbio 
sulla responsabilità di Guido 
Tassinari e Antonia Malfatti; 
ma come quantificare, la pena 
da infliggere loro? Il pm Filippo 
Grisolia fa partecipe la giuria 
della sua difficoltà di fronte a 
questo caso cosi insolito, un 
omicidio di persona consen­
ziente, e un significato morale 
che gli si pud attribuire. Certa­
mente - ed e questa l'unica 
concessione che alla fine si 
sentirà di lare agli imputali -
essi non hanno agito per un in­
teresse personale; ma hanno 
pur sempre ucciso un uomo 
che si credeva o si dichiarava < 
condannato a morte da un 
cancro, senza porsi il proble­

ma se (osse vero, senza tentare 
di offrirgli o suggerirgli un'al­
ternativa; una leggerezza im­
perdonabile, che toglie loro 
ogni diritto a pretendere l'atte­
nuante di aver agito per motivi 
di particolare valore morale. 
Umberto Sant'Angelo non era 
malato, e il loro gesto gli tolse 
ogni possibilità di riprendersi 
dalla sua depressione. Aveva 
scelto di morire; ma la scelta di 
morire non merita aiuto, ha 
detto Grisolia, e se questo aiu­
to diventa omicidio questo a 
sua volta non merita attenuan­
ti. Salvo le attenuanti generi­
che: e su questo il rappresen­
tante della pubblica accusa ha 
fatto leva per chiedere, a conti 

fatti, una pena a-s.il mite: 
quattro anni e mea© ciascu­
no, per un reato che- il codice 
punisce con una condanna 
dai 6 ai 15 anni. Nella ricostru­
zione delle responsabilità dei 
due imputati, il dottor Gnsolia 
ha avuto il compilo licite (si è 
spinto anzi lino a din; che non 
invidiava proprio il e empito di 
chi dovrà tentare di scagionar­
li): la stanza d'albergo perfet­
tamente ordinata e ripulita, il 
corpo composto con le brac­
cia in croce su lenzuola senza 
una gualcitura; e, a un piano 
sotto, la camera nella quale la 
coppia Tassinari-Malfatti 
avrebbe dovuto passare quella 
notte, trovata all'indomani con 
il letto appena gualcito, e da 
una parte sola, come se nessu-
no vi avesse dormito, e forse 
una sola persona vr si fosse 
gettata a riposare qiuJche mo­
mento. L'ipotesi difensiva di 
un «terzo uomo» presente 
quella notte all'hotel Windsor 
per aiutare Sant'Ange lo a met­
tere in atto il suo proposito sui­
cida, ha ancora sottolineato ' 
Grisolia, crolla di fronte alle te­
stimonianze del personale del­

l'albergo, secondo cui nessu­
no sarebbe potuto entrare e 
uscire senza essere notato. Il 
pm, insomma, ha riassunto i 
dati della tragedia del l!> mar­
zo dell'anno scorso in termini 
che non lasciano scamx) ai 
due imputati. 

Anche più severo e perento­
rio di lui era stalo, in apertura 
d'udienza, il difensore <)' parte 
civile per la (amigli;! dello 
sventurato giovane, avMx'aio 
Giovanni Bercila. «Si è errala 
una cortina fumogena hu det­
to, parlando di "delitto dell'eu­
tanasia". Non si può par'are di 
eutanasia in questo caso Qui 
si era di fronte ad uno \uìcola-
bile, e lo si 6 ucciso». Bi retta 
ha accusato I due imputili eli 
grave leggerezza e e r.isrno, 
per la loro condotta irrespon­
sabile e per avere, a cott fatte, 
rinnegato anche i prin. :i ;JÌ cui 
si erano richiamati. Delle spie­
gazioni fomite dai due stille 
circostanze concrete dei fitti, 
egli ha detto che offendono la 
logica e il buonsenso, sottoli­
neando nelle contrade! i.tloni 
l'incoerenza. Anche neretta, ' 
inevitabilmente, ha fatto i|usii-

zia delle ipotesi di un «terzo 
uomo». Poiché, a quanto ha af­
fermato Tassinari, la presenza 
sua e quella della Malfatti nel­
l'albergo la notte fatale doveva 
essere di puro appoggio mora­
le, che necessità ce n'era se 
Sant'Angelo fosse stato assisti­
to e aiutato da un'altra perso­
na? Beretta ha avuto anche pa­
role durissime sul conto del 
dottor Giorgio Conciani («mi 
rifiuto di chiamarlo dottore») 
ha detto, un sessuologo fioren­
tino cui Sant'Angelo si rivolse 
qualche settimana prima di 
morire e sul conto del quale 
egli si 6 dichiarato «moralmen­
te convinto» di una correspon­
sabilità nel fornire al giovane 
quanto meno indicazioni utili 
per raggiungere la morte indo­
lore. «Quali che siano le vostre 
condizioni», ha concluso Be­
rcila rivolto ai giudici popolari, 
«voi dovete giudicare in base 
alla legge. E la legge dice che 
non si può uccidere neanche 
chi vuole morire». La richiesta 
di risarcimento: una lira sim­
bolica, niente di più. «Ciò che 
ci interessa è affermare la re­
sponsabilità degli imputati». 

Vicenda Ludwig in appello 

«Arroganti, freddi, lucidi» 
Per Abel e Furlan 
il pg chiede trenta anni 
M VKNllZIA. «Arrogante, 'red-
da, lue da»; cosi, il procuratore 
generalo Stefano Dragoni.' ha 
definito c'avanti alla Corte d'as-
sise d'appello di Venezia, la 
•coppia" Wolfgang Abel e Mar­
co Fuilan, accusati di essere i 
respori'iab.li di alcuni dei delit­
ti rivendiceli con la sigla • jjd-
wig» per i quali ha chiesto la 
conferma della condanni di 
primo i;raco a Irent'anm ci re-
clusiom'. Complessivamente, 
Dragoni? ritiene Abel e Fi rlan 
responsabili di dodici rrorti: 
quelle del nomade Gucrino 
Spinelli a Verona e del tossico­
dipendente Claudio Cova a 
Venezia, por le quali i due im­
putati ere.no stati assolti in pri­
mo grado, e quelle dei religiosi 
Gabriele Pialo e Giuseppe- Le­
vato d Monte Berico (Vicen­
za) , del frate Armando Bison a 
Trento ili sci spettatori de l'«E-
ros Center» di Milano e di una 
ragazza che si trovava nella di­
scoteca «'jverpool» di Monaco 
di Baviera. Il pg ha invece ehie-
sto l'assoluzione per gli assas­
sina del cameriere omosessua­
le Luciano Stefanato a Padova, 
della p'' >sti;ula Maria Alice- Ba­
rella a V icenza e di Luca IV arti-
notti, elio stava dormendo in 
una torr 'i ta in cui trovjvar o ri­
fugio i vagabondi a Verona. Il 
procura ore- generale ha co­
minciale- la requisitona se (fer­
mandosi sulla personalità dei 
due impiitcti, arrestati mentre 
stavano ippiccando fuoco alla 
discote: » «Mclamara» di Casti­
glione e elle Stiviere (Manto­
va), in e ni si trovavano p ù di 
350 giovani 

Dragone ha definito Abel un 

soggetto fobico, infantile, nar­
cisista, incline talora al roman­
ticismo: «Anche Hitler - ha det­
to - amava la passeggiai nel 
bosco con i suoi cani lupo-, 
mentre di Furlan ha evidenzia­
to la freddezza, l'aridità, l'ag-
grcssività, sottolineando il 
•rapporto esclusivo» esistente' 
tra i due ragazzi, cementato 
dagli stessi contenuti etici, cul­
turali, emotivi, e dalla «consa­
pevolezza di una propria supe­
riorità intellettuale». «La vera 
intelligenza però - ha osserva­
lo il Pg - non può prescindere 
dall'esperienza affettiva». 

Protagonisti della requisito­
ria sono stati inoltre gli oggetti 
trovati sulla scena dei diversi 
delitti: gli occhiali graduati ri­
conosciuti dall'ottico di Abel 
abbandonali a trenta metri dal 
corpo di Costa (due giorni do­
po Abel ordinò lenti a contat­
to). Una sacca di indumenti 
lasciati al «Liverpool» di Mona­
co di Baviera contcnenli tra 
l'altro un paio di pantaloni del­
lo stesso tipo e taglia di un 
paio rinvenuti a casa di Abel, 
la croce con l'indicazione del­
la marca che consenti di ac­
certare la veridicità di una del­
le numerose rivendicazioni. Ri­
spetto a queste ultime - redat­
te con la stessa tecnica con cui 
Abel adolescente redigeva fu­
metti di tema cruento - l'accu­
sa ha ricordato che le penzie 
fanno ritenere valide le tracce 
mute delle rivendicazioni tro­
vate dagli investigatori. Ai giu­
rati, inline, è stata fatta neitare 
la cessazione dell'altiviià di 
•Ludwig» dopo l'arresto dei 
due accusati. 

i 
«Favorì» al clan Misso 
«Copriva i camorristi» 
Ufficiale dei carabinieri 
rinviato a giudizio 
• • NAPOLI Sette persone, tra 
le quali un maggiore dei cara­
binieri, un sottufficiale In pen­
sione dell'Arma e un collabo­
ratore dei «servizi», sono state 
rinviate a giudizio a Napoli per 
le «coperture» tornile nell'am­
bito delle indagini su due clan 
camorristici locali. Un'ottava 
persona - l'ex capo della poli­
zia. Giuseppe Porpora - 0 stata 
prosciolta «perchè il latto non 
sussiste». L'ordinanza e stata 
depositata oggi dal giudice 
istruttore Nicola Quatrano il 
quale ha accolto tutte le richie­
ste formulate dal publico mini­
stero Federico Cadero. Sono 
stati rinviati a giudizio il mag­
giore Antonio Francavilla, di 
45 anni, all'epoca dei latti re­
sponsabile del reparto «anticri­
mine» dei carabinieri, nonché 
«collaboratore dei servizi»; il 
maresciallo in pensione Giu­
liano Andrei Guelfo, di 60 an­
ni; FrancescoBucciarelli. di SI, 
pensionato del ministero della 
Pubblica istruzione nonché, 
come è scritto nell'ordinanza 
di rinvio a giudizio, «confiden­
te» dei «servizi»; il •boss» Giu­
seppe Misso. di 43 anni, e il 
suo luogotenente Allonso Ca­
lcola, di SO: l'antiquario roma­
no Gesualdo Olivo, di 5-1 anni 
e il suo socio Francesco Marra­
no, di 40 pregiudicato. 

Un altro imputato. Eduardo 
Di Ronza, di 46 anni, braccio 
destro del «boss»dc.lacamorra 

Valentino Gionta. è stato nel 
frattempo ucciso in un aggua­
to. I reati variano dalla corru­
zione, al favoreggiamento per-

' sonale, alla rivelazione di se­
greto d'ufficio, In particolare, il 
maggiore Francavilla e accusa­
to di aver intascato una som­
ma di «almeno» quindici milio­
ni di lire dal clan Misso. non-
che 20 milioni di lire ed un'au­
tovettura «Regata» dal clan 
Gionta in cambio di «copertu­
re» all'attività illegale dei clan 
della camorra che facevano 
capo ai due «boss». L'ufficiale 
avrebbe informato il clan Mu­
so di indagini in corso (inter­
cettazioni telefoniche, pedina­
menti, riprese filmate fatte dai 
carabinieri), e non avrebbe ri­
ferito all'autorità giudiziaria 
quanto sapeva, e «ciò nono­
stante la grande rilevanza delle 
indagini». I contratti con il clan 
Gionta sarebbero avvenuti tra­
mile Eduardo Di Ronza. Quelli 
con il gruppo di Misso attraver­
so gli antiquari romani e il sot­
tufficiale dei carabinieri in 
pensione che avrebbe avuto 
un ruolo di rilievo nella vicen­
da. Le indagini sulla vicenda' 
delle "coperture» presero avvio 
nell'ambito dell'inchiesta sulla 
strage del treno rapido «904» 
condotta dalla Procura della 
Repubblica di Firenze, in cui 
era coinvolto il gruppo camor­
ristico del «boss» Giuseppe Mis-

SOI. 

Sono cominciati ieri a Milano gli interventi di parte civile 

Caso Calabresi, l'avvocato dello Stato: 
«Marino è un pentito credibile» 
Con l'arringa dell'avvocato dello Stato in rappre­
sentanza del ministero dell'Interno è cominciata 
ieri la discussione al processò dell'omicidio Cala­
bresi. L'avvocato Gino Provenzali ha sostenuto la. 
credibilità e il disinteresse del pentito Leonardo 
Marino. Oggi e domani parleranno i legali dei fa­
miliari del commissario ucciso; venerdì la parola 
passerà al rappresentante della pubblica accusa. 

• i MILANO. È toccato all'av­
vocato dello Stato per conto 
del ministero degli Interni, av­
vocato Gino Provenzali, lancia­
re le prime bordate di accusa 
contro gli imputati dell'omici­
dio Calabresi. La sua arringa 
ha aperto una settimana che 
sarà occupala per intero dagli 
interventi di parte civile (oggi e 
domani parleranno i patroni 
della famiglia del commissario 
ucciso) e dalla requisitoria del 
pubblico ministero, cui e riser­
vala la giornata di venerdì. E 
lunedi della settimana ventura ~ 
scenderà in campo, a conclu­
sione degli argomenti «contro», 
il difensore del pentito Leonar­
do Marino, Gianfranco Maris. 

Sulla credibilità di Leonardo 
Marino, cardine dell'intera in­
chiesta e del processo, si e ine­
vitabilmente diffuso l'avvocato 
Provenzali. «Se quando Marino 
ha parlato le sue rivelazioni 
poggiavano solo sulle sue pa­
role, ora possiamo dire che le 

parole sono supportate dal ri­
scontri e dalle prove raccolte 
in istruttoria e nel corso del 
processo». Il legale ha elencato 
i riscontri alle dichiarazioni del 
pentito sulle rapine, sulle eser­
citazioni a fuoco, sull'esistenza 
di una struttura illegale di Lolla 
Continua. Il quadro traccialo 
da Marino, ha detto, e com­
plesso e coerente, anche se 
proprio per la sua complessità 
comporta inevitabili impreci­
sioni. L'omicidio di Luigi Cala­
bresi, ha affermato Provenzali, 

- si inserisce In questo quadro. 
Marino vi ebbe un ruolo esecu­
tivo e subalterno, e questo 
spiega - secondo l'avvocato 

• dello Stato - le zone non chia­
rite del racconto, come per 
esemplo la fase preparatoria 
dell'agguato. La cosa si spiega, 
ha ancora detto Provenzali, 
con la struttura compartimcn-
tata di Le. nella quale ciascuno 
conosceva soltanto ciò di cui 
doveva occuparsi , personal-

Gemma Calabresi duranti» l'udienza di ieri . 

mente. 
La provenienza de le armi 

dalla rapina del dicembre 70 
all'armeria Leone, la perizia 
balistica, le testimonianze dei 
presenti al.'agguato - ha pro­
seguito Provenzali -conferma­
no ciò che Marino ha -letto. Ci 
sono inoltre: le prove dulia pre­
senza a Torino di Ovidio Bom­
pressi nel iwrlodo pre-parato-
rio; c'è la -compatibilità» del­

l'incontro di Sofri con M «Ino a 
Pisa («sarà bene che l.i corte 
valuti attentamente l'atti»n<tilii-
lilà dei testi a discarico chia­
mati dalla difesa», ha sc-t toli-
nealo Provenzali); e coi fer­
mato infine - ha detto an< ora 
Provenzali - che Pielroste'ani 
era all'epoca il responsabili: di 
Lotta Continua per il Centro-
Nord, e anche per lui le die lia 
razioni del pentito accusai ore-

sono compatibili. Soprattutto, 
secondo l'avvocato dello Sla­
to, c'è il valore di quella chla-

• mata di correità. Secondo re­
centi sentenze della Cassazio­
ne - ha ricordato Provenzali -
la chiamata in correità può es­
sere considerata una prova. 
Nel caso di Marino - ha detto -
non un classico pentito che, 
già inquisito e carcerato, può 
aspettarsi dei benefici, ma un 
uomo incensuralo e insospet­
tato, non c'è nessuna ragione 
di interesse personale. 

Che cosa lo abbia spinto al­
le sue accuse è difficile dire: 
amarezza, delusione, difficoltà 
economiche, forse paura; in 
ogni modo egli sapeva, ha an­
cora affermato Provenzali, che 
parlando non avrebbe risolto i 
suoi problemi, semmai li 
avrebbe aggravati. 

Il legale ha infine ricordato 
la «martellante» campagna di 
stampa condotta da Le contro 
Calabresi. «Il vero danno allo 
Staio e avvenuto quando chi 
lavorava per lo Stato e stato 
additato al pubblico disprez­
zo. La ricerca della verità e l'u­
nico modo per rendere omag­
gio alla memoria del commis­
sario Calabresi», ha concluso, 
chiedendo la condanna degli 
imputati e un indennizzo 
quantificato in 100 milioni 

CP.B. 

Rapimento Albanese 

La famiglia di Cataldo 
«Lo hanno rilasciato perché 
si sentivano braccati» 
• i MA>,>̂ FRA (Taranto). «Per 
la liberatone di Dino non ab-. 
Diamo pagato alcun riscatto. £ 
probabili! che lo abbiano rila­
scialo [K.'rethé si sentivano 
braccai, non sappiamo; e erto 
e che ijic've-dl scorso tulio ci 
aspettavi ine» tranne che mio fi­
glio potesse' essere liberalo». 
Per ripeti "e questo colicelo e 
per ringraziare le forze di poh-
zia per «l'aiuto e il contorto» 
datodu';iute i quasi sei mesi in 
cui Cautelo 6 rimasto seque­
strato (dil 9 ottobre scon.o al 
30 marze), la famiglia albane­
se ha tenjto ie'ri una conferen­
za stamp ) nell'azienda «Srnia», 
di cui e ut alare il padre de I se­
questralo, Umberto Insieme 
con quell'ultimo erano all'in-
controcon i giornalisti l'altro fi­
glio Tonilo, e lo stesso Catal­
do, che li e limitato a due di 
non voler «più sentire pa'lare 
di questi faccenda». 

Sul finire della breve confe­
renza stimpa, l'imprcnd toro 
Umberto si t irritato per le do­
mande dei giornalisti e ha det­
to ad alta voce: «Smettiamola 
con ques a storia o qui fir isec 
male. Vorei vedere voi, copo 
sei mesi ci sequestro». Si-bito 
dopo ho precisato di aver inca­
ricato il proprio avvocato di va­
lutare Li possibilità di de iun-
ciarc qualche giornalista «per 
tutte le chiacchiere dette sul 

nostro conto». 
Umberto Albanese ha con­

fermato di essere stato in Cala­
bria mercoledì scorso, il gievno 
prima che il figlio fosse rila­
sciato nel Mctapontino. «In Ca­
labria - ha detto -, come in Pu­
glia, Molise. Campania e Basili­
cata, abbiamo divesi affari, e 
anche quella mattina stavamo 
andando nei pressi di Siban 
per trattare la vendita dì un vei­
colo industriale. Poi ci hanno 
fermato i carabinien per un 
controllo, trattenendoci per 
inezz'ora-tre quarti d'ora. A 
causa di questo ritardo, il 
cliente non l'abbiamo più tro­
vato e siamo rientrali a casa 
versole 13-14». 

Anche il fratello di Catado. 
Tonino, ha confermato i fre­
quenti viaggi in Calabria peral-
lan (anche due o tre volte alla 
settimana), mentre «Dino- ha 
detto di essere disponibile ad 
andare con gli investigatori a 
fare un sopralluogo in quella 
re-gionc, cosi come hanno sta­
bilito nei giorni scorsi gli slessi 
inquirenti. Il giovane ha poi 
abbozzato una ricostruzione 
delle fasi del proprio seque­
stro, interrompendola subito 
dopo: «Sono slato tamponato 
e portato via. Ma questo lo sa­
pete lutti. È stato detto e scritto 
di tutto, lo da oggi non voglio 
più sentirne parlare». 

I giudici dispongono accertamenti medici 

Agrigento, il sindaco è malato 
Salta l'udienza per abusi edilizi 
La fantasia del sindaco di Agrigento sembra illimi­
tata: ogni settimana mette in campo nuovi colpi di 
scena per evitare di rispondere di un tentativo di 
speculazione edilizia. Alla vigilia della campagna 
elettorale Angelo Scilo è riuscito a far rinviare un 
udienza (era accusato di intresse privato in atti 
d'ufficio) per un malore. I giudici, poco convinti, 
hanno avviato un'indagine. 

••AGRIGENTO. Un provvi­
denziale attacco d'ulcera ha 
salvalo il sindaco di Agrigento, 
Angelo Scilo, dal nschio di ve­
nire rinviato a giudizio proprio 
alla vigilia della campagna 
elettorale. L'udienza di ieri 
mattina, che avrebbe dovuto 
decidere il destino del sinda­
co, accusato di interesse priva­
to in atti d'ufficio è stata rinvia­
ta al 17 aprile per un improvvi­
do malore. Il certificato medico 
presentato in aula dai legali di 
Angelo Scilo però ha insospet­
tito il pubblico ministero Mi­

chele Emiliano che ha convin­
to il giudice Anna Maria Cicco-
ne ad accertare le reali condi­
zioni di salute del sindaco. 

La De agrigentina, adesso, 
ha ancora una settimana di 
tempo per decidere se aprire 
anche questa volta la lista scu-
docrociata con il nome di An­
gelo Scifo, uomo di punta del­
ta zona, legato alla corrente di 
Lima. Entro 111 aprile, infatti, 
dovranno essere presentale le 
candidature per le elezioni 
amministrative e grazie al nn-
vio dell'udienza preliminare il 
sindaco non e ancora fuori 

gioco per partecipare alla 
competizione elettorale. 

La vicenda che ha portato 
tanti guai al primo cittadino di 
Agrigento ò iniziata nel settem­
bre scorso quando un gruppo 
di bagnanti ha denunciato sca­
vi abusivi in un tratto di costa 
tra i Comuni di Agrigento e Pal­
ma di Montcgrande. Qualche 
giorno più tardi i carabinieri 
hanno scoperto che i terreni 
erano di una società intestata 
al sindaco di Agrigento e al­
l'assessore democristiano Giu­
seppe Gambino ( che deve ri­
spondere degli stessi reali del 
sindaco). Inoltre Angelo Scifo 
aveva fatto approvare alla 
giunta una delibera per lo stu­
dio di fattibilità di alcune stra­
de di congiunzione tra Agri­
gento e i suol terreni che 
avrebbero valorizzato la pro­
prietà. Per difendersi dalle ac­
cuse Scifo presentò una de­
nuncia contro gli ignoti che 
avevano latto i lavori abusivi. A 
sollevare il caso è stala la Lega 

ambiente, ma la storia venne ' 
poi ripresa anche dall'alto 
commissariato nel libro bian­
co sulla mafia di Palma di 
Montechiaro.. 

Dopo avere ricevuto l'avviso 
di garanzia il sindaco di Agri­
gento si era recato in un clinica 
privata chiedendo di essere 
operalo lunedi 2 aprile, prò-

, prio il giorno in cui era fissala 
l'udienza preliminare. I sanita­
ri sulle prime hanno obiettato . 
che generalmente gli interventi . 
chirurgici si effettuano il giove­
dì, ma, hanno poi preso tutte 
le disposizioni per accontenta­
re il loro capriccioso cliente. ,, 
Scifo, in seguito, dopo essersi 
consultato con il suo avvocato, ' 
ha chiesto di rinviare l'inter­
vento. Domenica notte, però, , 
un improvviso attacco di ulce­
ra, certificato dal suo medico 
di fiducia lo ha costretto a ri­
volgersi alla clinica privata e gli 
ha provvidenzialmente impe­
dito di partecipare all'udien­
za. CC.Ch 
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Alla scoperta 
degli Siali Uniti d'America 

Golden 
west 
Partenze: 21 oprile, 16 giugno, 16 luglio, 5 e 
12 agosto, 1S settembre 
Durata: 12 giorni • Trasporto: voli al linea Twa 
QUOTA PARTECIPA7IONI DA L 2.633.000 
(supplemento do Roma lire 100.000) 
Itinerario: Roma o M larvo, New York. S. Franci­
sco, l a i Vegas, Los Angeles. Milano o Roma 

MILANO, vide FuMo lesti 75, telel. (02) 64.40.361 — ROMA \\a dal Taurini 19, tetef. (06) 40.490.34i 
e presso tutte le Federazioni diri Pel 

Manlio 
painiorama 

' Partenza 16 giugno. 26 luglio, 11 agosto, 15 
settembre 
Durala: 13 giorni - Trasporta voli di linea Twa 
QUOTA IRUtTfCIPAZIONC DA L 3.447,000 
(supplemento da Roma lire 100.000) 
Itinere rie: Roma o Milano, New York, Nassau, 
Ortando, Milano o Roma 

COVERNO OMBRA DEL PCI 
E DELLA SINISTRA INDIPENDENTE 

«TRAFFICO DI DROGA 
E RICICLAGGIO DI DENARO: 

«INCONTRO DI STUDIO» 
Sabato 7 aprile? 1990 oro 9-13 

Roma - Sala dot Cenacolo 
Piazza Campo Marzio, 42 

Intervengono: 
prof, l'ino ARLACCHI: professore di sociologia 
seri. Cerardo CHIAROMONTE: presidente della Com-
mi:iS vne antimafia 
dr. C useppe DI GENNARO, direttore dcll'UNFDAC 
dr. Angelo DI MATTIA: responsabile credito direzio­
ne P ;i 
dr. Puro CRASSO: magistrato 

Moderatore: 
dr. P. olo CRAI DI 

Conclude: 
prof. Lugi CANCRINI, ministro ombra per la lotta 
alici e)ro,;a. 

Pe' Informazioni rivolgersi al G.O. Lotta alla droga 
tei. 06/6840930 - Fax 06/6840934 

l'Uniitn 
Martedì • 
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